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N
umero contingentatodi visi-
tatori per fasceorarieprefis-
sate,distanzadi sicurezza,se-
gnaleticainformativa,percor-
si obbligati,prenotazione,ac-

quisto online dei biglietti, mascherine
per il pubblicoe il personale,dispenser
congeldisinfettante,sanificazionequoti-
dianadegliambienti.I museisi prepara-
no ariapriredal 18maggio:dapprimale
realtàpiù grandie attrezzate;nelle due
settimanesuccessive,lealtre.

Nonsaràunaripresafacile.Neiprossi-
mi mesi,le istituzionimuseali— in tutto
il mondo— dovrannoaffrontareunacri-
si difficile: tagli deglistipendi,riduzione
delle trasfertedei funzionari,cassainte-
grazione,possibili licenziamenti,cancel-
lazionedi progetti,riarticolazionedeipa-
linsestidi eventiemostre.

Ecco,le mostre.Nelleprossimesetti-
mane,alcuneriapriranno(Raffaelloalle
ScuderiedelQuirinaledi Roma,Saraceno
alPalazzoStrozzidi Firenze);altreverran-
no inauguratepresto(TheTorloniaMar-
blesaiMuseiCapitolinidi Roma,Glietru-

blesaiMuseiCapitolinidi Roma,Glietru-
schialMuseoArcheologicodi Napolie il
riallestimentodellaGallerianazionaledi
Roma).Ma tutte cambieranno.Perché
tutto cambierà.

Blockbuster e no
Blockbuster e no

C’eranounavoltai blockbuster.Hanno
imperversatoun po’ovunque.Dallametà
deglianniNovanta,in Italia,il botteghino
èstatalamisuradellariuscitaomenodi
unamostra.Gli ingredienti: sempregli
stessi.Siè puntatosoprattuttosullecele-
brity: maestrinoti, mediaticamenteeffi-
caci. Caravaggioe van Gogh,Picassoe
Dalí,gli impressionisti,Warhol.Peranni,
danoi si sonoorganizzatieventinon di
radogenerici,pretestuosi,piuttostorac-
cogliticci,fondatisull’esibizionedi qual-
chedipinto-feticcio.

Nei prossimianni, assisteremoal de-
clino delmito dei«grandinumeri».Pre-
pariamocia mostrediverse.Necessarie,
coraggiose,economicamentesostenibili,
sceltecon attenzione,nellequalisi asse-
gneràunanuovacentralitàal metododei
curatori,ai critericritici, aglisforziinter-
pretativieattributivi,allasapienzaimpie-

Museiegalleriesipreparanoariapriredal18maggio:concautela,conregolerigideenecessarie,coninevitabiletimore
peril futuro.In questepagineproviamoaimmaginarecomeil Covid-19modificheràorganizzazioneefruizione

ecomelecittà— nonsoloi luoghichiusi— saprannoripensarsiperospitarelacreatività.Poiraccontiamounafavolosa
scopertalegataaRaffaello(èancorail suoanno)edodiciesposizionichesi(ri)organizzanoper(ri)accoglierei visitatori

C’eranounavolta
diecimilamostre

Eccocomecambia
ilsistemadell’arte

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 15

SUPERFICIE : 62 %

AUTORE : Di Vincenzo Trione

17 maggio 2020



pretativieattributivi,allasapienzaimpie-
gataper disegnarerigoroseeavvincenti

scrittureespositive.Non ci si serviràdei
quadri, ma ci si metterà al servizio dei
quadri.Alcuni modelli cui ci si potrà ri-
chiamare:leretrospettivesullaMetafisica
alPalazzodeiDiamantidi Ferrara(2016),
su Giotto nel PalazzoRealedi Milano
(2015),su Ambrogio Lorenzettia Santa
MariadellaScaladi Siena(2017),suAnto-
nellodaMessinaancoraalPalazzoReale
di Milano(2019),suRaffaelloalleScude-
riedelQuirinaledi Roma(2020).

Intrattenimento e studio
C’eranounavolta le esposizioni-luna-

park:occasionali,semplici,caratterizzate
daallestimenti imponenti ed eccessivi,
ideateperassecondareundesiderioeste-
sodi svagoe di intrattenimentopseudo-
colto. Nell’immediato futuro, preparia-
mocia mostrepiù «umane»,nellequali
potremoammirarele operecomein po-
chi le hannovistefino a ora: avremola
possibilitàdi sostaredasolidinanziauna
sculturaoaun dipinto,senzavocidi fon-
do;potremoindugiaresu figure,paesag-
gi,artifici compositiviedettagli;e legge-
repannelliedidascalie.Inoltre,tanti po-
trannovisitareun’antologicaounaperso-
naleattraversopiattaforme,siti e social,
cheandrannoripensatiearricchiti,ospi-
tando apparati ipertestuali aggiuntivi,
app,videogameesperimentazionilegate
allarealtàvirtualeeaumentata,in modo
dafavorireil dialogotra esperienzaonli-
needesperienzaoffline.

Folle ed élite
Folle ed élite

C’eranounavoltamostreche avevano
un obiettivo principale:superarele 200
mila, le300mila, le400mila presenze.A
lungoi visitatorisonostati trattaticome
consumatorioclienti.Rassegnepercorse
soprattuttodafollechiassoseefrettolose,
chetendevanoa passaredistrattamente
dinanzialleopere,inclini ascattareselfie

in manieracompulsiva.Forse,il Covid-19
aiuteràausciredaquestaspirale,sulleor-
me di quel cheavevaauspicatogiànegli
anniSettantal’eruditofranceseGeorges–
Henri Rivière:«Il successodi un museo
nonsivalutain basealnumerodeivisita-
tori chevi affluiscono,maal numerodei
visitatoriaiqualihainsegnatoqualcosa».

Breve durata e lunga durata

Breve durata e lunga durata
C’eranounavoltale mostreche rima-

nevanoin «cartellone»per pochi mesi,
pensatein fretta e approntatein furia,
nondi radoimportate«apacchetto»dal-
lesocietàdi servizio,adeguandosiaitem-
pi spicciolidellapolitica,spessopercele-
brareanniversari,contantiquadridi non
elevataqualitàedi dubbiaautografia,ra-
dunati senzanessunaattenzionecritico-
filologica. Prepariamocia mostre che,
peressererealizzate,richiederannotem-
pi lunghi di preparazione,sarannoesito
di lunghie liberi processidi ricerca,pre-
senterannomenodipinti e resterannoin
programmaper più mesi. Paradossal-
mente,il coronavirus«aiuterà»afermare
quellamacchinache, in Italia,ha deter-
minatounasortadi overdose,portando
all’organizzazione di circa diecimila
esposizioniall’anno.

Autarchia e co-produzione
C’eranounavoltalemostre«strapaesa-

ne», lontane dagli standardcuratoriali
internazionali,incapacidi usciredaino-
stri confini,basatesul ricorsoa unaspe-
ciedi modelloautarchico,nellequali ra-
ramenteci si avvalevadellepartnership
dimuseistranieri.Un’anomaliaitaliana.È
nostroauspicioche,presto,si lavoreràa
manifestazionicondivisee co-prodotte
insiemecon altre istituzioni europeeo
statunitensi,nellequali si richiederanno
pocheoperein prestito per periodi più
lunghi (perrisparmiaresutrasportieas-
sicurazioni).

Società private e Stato
Infine,c’eranounavoltalemostreaffi-

datealle societàfor profit private.Che,
peranni,nonsolohannogestitoi servizi
aggiuntivi(biglietteria,bookshop,caffè),
ma si sonooccupateanchedegliaspetti
critico-scientifici:qualeartistaproporre,
qualecuratorenominare,quale allesti-
mentodisegnare.Pronteainvestireso-
prattutto sul merchandising,sullecam-
pagnedi comunicazioneesullapubblici-
tà,questesocietàsonoarrivateasvolgere
una funzione di supplenzarispetto al
«pubblico».Che,privo di risorse,ideee
competenze,progressivamente,è stato
estromesso.Un’altraanomaliaitaliana.

Lemostredi oggidovrannofarei conti
concondizionidiverse:visitecontrollate,
percorsiobbligati,tempidi fruizionepre-
fissati.Inevitabili i contraccolpisullaso-
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fissati.Inevitabilii contraccolpisullaso-
stenibilitàeconomico-finanziariadi que-
stiprogetti.Assisteremoaunadrasticari-
duzionedeivisitatori(sicalcolachealCo-
losseo,in unagiornata,entreràlo stesso
numerodi spettatoriche,fino alloscorso
febbraio,visitavail sito in dueore).Per-
ciò,nonèdifficile prevederechelesocie-
tà for profit troverannomenoattrattivoil
business-mostre.

Difronteaquestacrisi,leamministra-
zioni pubbliche sarannochiamatea ri-
conquistarela propria centralità,ad ac-
quistareunarinnovatadignità culturale.
Finalmentepotranno gestirein autono-
mia programmie palinsesti,investendo
sumostreseriemaancheemozionantie
altamentedemocratiche,definiteconlar-
goanticipo,nellequalihighculturee low
culturesi incontrerannoesaràpossibile
accostarsiall’artein manieranonnoiosa,
rendendola materia viva. Attraversare
quelle temporaneeuniversità popolari
chesonolemostrefavorirànonsoloeva-
sionee distrazionema,comehascritto
MarcFumaroli,stimoleràsensocritico,
meditazione, godimento individuale:
quell’«otium studiosoe disinteressato»
che,«incompatibilecon la culturasom-
ministrataagettocontinuo»,appartiene
allasferadellospirito.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 15

SUPERFICIE : 62 %

AUTORE : Di Vincenzo Trione

17 maggio 2020



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 15

SUPERFICIE : 62 %

AUTORE : Di Vincenzo Trione

17 maggio 2020


